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Brani biblici per ampliare l'ascolto della Parola 
 
Dal vangelo secondo Luca (11,11-13) 
11Ora quale padre tra voi se il figlio gli chiederà un pane, gli darà una pietra?, 
un pesce, invece del pesce gli darà una serpe? 12Oppure chiederà un uovo e 
gli darà uno scorpione? 13Se dunque voi, che siete cattivi, sapete dare doni 
buoni ai vostri figli, quanto più il Padre, quello dal cielo, darà lo Spirito santo 
a quanti chiedono a lui. 
 
Dalla prima lettera di san Pietro apostolo (2,4-5) 
4Avvicinandovi a lui, pietra viva, rifiutata dagli uomini ma scelta e preziosa 
davanti a Dio, 5quali pietre vive siete costruiti anche voi come edificio 
spirituale, per un sacerdozio santo e per offrire sacrifici spirituali graditi a Dio, 
mediante Gesù Cristo. 
 
Appunti personali 
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La quaresima del discepolo di Gesù - meditazione 2 
 

E' bello per noi stare in dialogo con Dio Padre 
 

Per entrare nel clima di ascolto della Parola 
O Spirito Santo, vieni in aiuto alla nostra debolezza e insegnaci a 
pregare. Senza di te, Spirito del Padre, non sappiamo che cosa 
dobbiamo chiedere, né come chiederlo. Ma tu stesso vieni in 
nostro soccorso e preghi il Padre per noi, con sospiri che nessuna 
parola può esprimere. O Spirito di Dio, tu conosci il nostro 
cuore: prega in noi come il Padre vuole. Amen 

 
La Parola di Dio: Lc 9,28-36 
28Ora avvenne circa otto giorni dopo queste parole: avendo preso con 
sé Pietro e Giovanni e Giacomo, [Gesù] salì sul monte a pregare. 29E, 
mentre egli pregava, l’aspetto del suo volto divenne altro e la sua 
veste bianco sfolgorante. 30Ed ecco: due uomini conferivano con lui; 
ed erano Mosè ed Elia, 31che, visti in gloria, parlavano del suo esodo 
che stava per compiere in Gerusalemme. 
32Ora Pietro e quelli con lui erano gravati dal sonno; ma, tenutisi 
svegli, videro la sua gloria e i due uomini che stavano con lui. 
33E avvenne: nel separarsi essi da lui, disse Pietro a Gesù: «Maestro, è 
bello che noi siamo qui! E faremo tre tende: una per te e una per 
Mosè e una per Elia!». Non sapeva ciò che diceva. 
34Ora, mentre egli diceva questo, venne una nube e li coprì d’ombra. 
Ora essi temettero nell’entrare nella nube. 35E una voce venne dalla 
nube, dicendo: «Questi è il Figlio mio, l’Eletto. Ascoltate lui!». 36E, 
mentre c’era la voce, fu trovato Gesù solo. Ed essi tacquero e in quei 
giorni non annunciarono a nessuno nulla di quanto avevano visto. 
 Parola del Signore. Lode a te, o Cristo! 
 
Approfondiamo la lettura della Parola di Dio - lectio 
 

tratto da RINALDO FABRIS, Il vangelo di Luca, in I Vangeli, 1069-1071 
 

 Prima del viaggio a Gerusalemme, dove si concluderà tragicamente la 
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missione di Gesù, Luca, come gli altri due sinottici, riporta l'esperienza 
anticipata della gloria. L'introduzione cronologica sottolinea esplicitamente 
la connessione di questo episodio con l'annuncio della morte del Figlio 
dell'uomo e l'istruzione ai discepoli circa la sequela sulla via della croce, 9,18-
27. (...) 
 Per tutti i particolari della scena evangelica si possono ritrovare i 
precedenti nella tradizione biblica: il cambiamento e lo splendore di Gesù 
richiamano quelli di Mosè che scende dal monte Sinai (cfr. Es 34,29); la nube 
ricorda ancora la presenza di Dio nella tenda dell'Esodo (Es 40,35)...; i due 
personaggi che appaiono accanto a Gesù, Mosè ed Elia, sono due figure che, 
nella tradizione biblica e nella pietà giudaica, sono associate alla gloria e alla 
venuta finale del messia (cfr. Ma 3,22-23; Dt 18,15-18). (...) 
 II vertice della narrazione è dominato dalla proclamazione divina che 
riguarda Gesù e interpella i tre testimoni qualificati: «Questi è il mio Figlio, 
quello che io ho eletto, ascoltatelo». Questo momento è preparato dalla 
scena centrale: Gesù conversa con i due personaggi. Il tema del dialogo, 
precisa Luca, riguarda la partenza, l'esodo, dice il testo greco, di Gesù, che 
deve realizzarsi in Gerusalemme. È la morte del messia l'oggetto del 
colloquio misterioso con i rappresentanti dell'antica speranza di Israele, 
speranza inaugurata dall'antico esodo verso la libertà. Tutti e due, Mosè ed 
Elia, avevano compiuto il loro esodo verso la libertà definitiva, la gloria, solo 
attraverso la tribolazione e la persecuzione. Così sarà di Gesù. (...) Il nuovo 
esodo sta per attuarsi con la morte di Gesù a Gerusalemme. Non è solo la sua 
partenza, la sua glorificazione, ma l'inizio di un nuovo cammino di libertà del 
popolo di Dio sotto la guida del nuovo Mosè (cfr. At 3,22; 7,37). 
 Nel momento della grande rivelazione... i due testimoni dell'AT 
spariscono e rimane solo Gesù davanti ai suoi tre discepoli. A questi la 
parola di Dio dichiara la vera identità e missione di Gesù: Egli è il Figlio, che 
nel suo compito unico, sostituisce gli antichi profeti. (...) Ora viene aggiunto 
per i discepoli l'invito autorevole ad ascoltarlo. (...) 
 Viene anche suggerito l'atteggiamento adeguato dei discepoli. Essi per 
tutta la scena di trasfigurazione sono rimasti estranei, addirittura, secondo il 
testo di Luca, si sono addormentati come capiterà nel Getsemani (cfr. Lc 
22,45; Mc 14,40). Al risveglio l'intervento e la proposta di Pietro è così 
stonata e fuori posto che Luca, in genere molto rispettoso nei riguardi degli 
apostoli, qui dice schiettamente: «Non sapeva quello che diceva». Pietro 
vuole anticipare o trattenere la gloria di Gesù. La rivelazione celeste farà 
capire a lui come a tutti i discepoli che ora deve seguire Gesù fidandosi della 
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ha colpito il mio spirito. 
b. Intraprendo un dialogo con Gesù, usando un linguaggio semplice che 

esprima le mie intenzioni, il mio affetto, le mie scelte. 
c. Ciò che ho ascoltato per me, è senz'altro un bene anche per i fratelli di 

fede della comunità cristiana; posso esprimere davanti a tutti una breve 
preghiera. 
• Posso rileggere davanti a tutti una frase dei vangeli proposti. 
• Posso personalizzare una di queste espressioni: 
 
- Ti lodo, Dio Padre nostro, perché hai fatto ...... 
- Ti ringrazio, Gesù, perché questa sera mi hai detto: ...... 
- Ti prego, Signore Gesù: tu che ai tuoi amici hai rivelato il tuo 
volto splendente, rivelati anche a me in questa quaresima, 
affinché io faccia ...... 
- Spirito Santo, illumina e rafforza ...... (una o più persone, 
una situazione, un progetto...) 
 

Operiamo a partire dalla Parola ascoltata - actio 
 

A. Lasciandomi guidare dallo Spirito Santo, decido che farò un'azione 
specifica, come obbedienza alla Parola ascoltata; per esempio: 

a. - rileggerò la scheda di questa sera e riprenderò qualche punto; 
b. - farò una "visita" a Gesù passando in chiesa in settimana; 
c. - proporrò una preghiera in famiglia; 
d. - riprenderò questi discorsi coi miei familiari; 
e. - verrò alla meditazione venerdì prossimo; 
f. - farò visita ad una persona anziana, malata, sola; 
g. - farò una rinuncia forte nei prossimi giorni; 
h. - contribuirò alla raccolta-fondi proposta dal Gruppo 

Missionario. 
B. Mi accordo con altri (familiari, amici, compagni di qualche associazione, 

vicini di casa...) per compiere insieme uno o più gesti, frutto dell'ascolto 
comune della Buona Notizia di Gesù. 
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15.  Quando ho esclamato "Che bello!", riferendomi ad esperienze spirituali? 
Quali sono stati i criteri per dirmi soddisfatto ed entusiasta? Mi sento 
fortunato a vivere momenti di forte spiritualità, come la quaresima o queste 
serate di meditazione? 

16.  Posso ridire a Gesù che è bello per me vivere nelle condizioni (casa, 
affetti, lavoro...) in cui sono? Ci saranno anche delle cose che non vanno o 
delle esperienze dolorose, ma riesco ad avere uno sguardo sapiente sul 
mio tempo, sulla mia storia, sul mio futuro? Voglio ridirlo con serenità alle 
persone che mi amano, ringraziandole per la vita bella che mi regalano? 

 
H. «Questi è il Figlio mio, l’Eletto. Ascoltate lui!». La voce di Dio 

Padre presenta Gesù come suo Figlio. E pronuncia il "comando" 
principale: «Ascoltatelo!». 

 

17.  Questa sera posso ridire a Gesù che lo riconosco Figlio di Dio. Questa 
dichiarazione di fede diventa anche un modo di pregare in questi giorni: 
ripeto il Nome di Gesù, Figlio di Dio. 

18.  Quali altre "divinità" occupano in questo periodo il mio cuore? A chi/cosa 
dedico tempo, energie, soldi, interesse? 

19.  Posso dire che sto ascoltando Gesù? Quando e come lo ascolto? Quando 
ascolto altri e altro più di Lui? 

 
I. «Fu trovato Gesù solo». E' il momento di tornare "a valle": Mosé 

e Elia non ci sono più, il volto e gli abiti di Gesù tornano normali. 
 

20.  Il nostro appuntamento del venerdì sera si conclude e so che al ritorno 
alle nostra strade e alle nostre case ritroverò le persone, i ritmi, le cose di 
sempre. Come reagirò? Rassegnazione, delusione, disincanto... oppure 
avrò uno sguardo sapiente sulla mia realtà? 

21.  Ricercherò ancora in questa settimana dei momenti in cui stare con Gesù 
"solo", ovvero occasioni di dialogo intimo con Lui, meglio se in chiesa? 

 
Dialoghiamo col Signore, 
rispondendo alla Parola ascoltata - oratio 
 
a. Nel tempo del silenzio, voglio ascoltare le parole che il Signore dice 

proprio a me questa sera; per ascoltare Lui, rileggo il brano del Vangelo 
e mi soffermo su ciò che - anche a partire dalla meditazione proposta - 
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sua parola anche quando lo conduce per una strada scandalosa come quella 
che va verso Gerusalemme. E su quella strada è di norma il silenzio in attesa 
di proclamare dopo la pasqua, senza pericolosi abbagli, la verità su Gesù (...). 
 Non sono le esperienze spettacolari ed esoteriche quelle che sostengono 
il cammino quotidiano dei discepoli o dei credenti, ma la parola di Gesù. La 
chiesa vive dopo la risurrezione, ma non è risorta. Uno solo è risorto, uno 
solo è entrato nella gloria: Gesù. Gli altri sono ancora sulla via della croce; un 
silenzio, sostenuto dalla speranza, è preferibile a illusioni trionfalistiche. 
 
Meditiamo la Parola di Dio nella nostra realtà - meditatio 
 
A. «Otto giorni dopo» - Otto giorni dopo aver detto ai suoi discepoli 

che la sua fine sarebbe stata dolorosa e otto giorni dopo aver 
sgridato Pietro che non voleva accettare questa realtà, Gesù dona 
ai suoi amici un segno di consolazione. 

 

1.  Come mi sento otto giorni dopo la meditazione di venerdì scorso? Sono 
riuscito a riprendere qualcuno dei messaggi che lo Spirito Santo mi aveva 
lanciato? L'ho fatto anche in famiglia? 

2.  Il mio cammino quaresimale è avanzato di otto giorni? Cosa e come ho 
fatto? Con chi? Cosa rilancio per i prossimi otto giorni? 

 
B. «Preso con sé Pietro e Giovanni e Giacomo» - Tra tutti coloro 

che lo seguivano, Gesù aveva scelto i Dodici, ma per alcune 
occasioni ne prende con sé ancora meno, solo tre (senza 
discriminazioni verso gli altri): sul monte della Trasfigurazione; al 
momento di risuscitare la figlia del capo della sinagoga (Lc 8,51); al 
Getsemani (Mc 14,33). Il Figlio di Dio, che vive con un'intensità 
unica i suoi rapporti col Padre e con lo Spirito Santo, ricerca una 
sempre più profonda relazione con i suoi amici. E così facendo 
mostra loro che la misura dei loro rapporti sarà l'amore trinitario. 

 

3.  Sono onorato che il Signore mi abbia preso con sé, mi abbia stretto a sé, 
mi voglia vicino? Me lo rivela nella scelta di farmi venire al mondo; di farmi 
conoscere il suo Vangelo e di farmi parte della sua Chiesa; di chiamarmi qui 
in queste sere. 

4.  Gesù chiama me chiamando altri con me e io con altri. Chi sono i tre-
quattro che ho più intimi? Questa sera ringrazio e prego per loro: perché ci 
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sono, per la loro vita, per la loro santità, per la loro quaresima. 
5.  Forse fatico a capire come il Signore possa aver chiamato anche quel tale 
o quella tale... che non sono intimi a me e che io non apprezzo. Eppure 
Gesù li ha chiamati alla vita, alla fede, alla quaresima, a queste 
meditazioni... Prego per loro e per la mia conversione a queste relazioni. 

 
C. «Salì sul monte a pregare» - Anche Gesù sente il bisogno di 

"staccare la spina" dall'ordinarietà delle giornate piene di incontri. 
Cerca le condizioni migliori per dialogare con Dio suo Padre: 
silenzio della notte, luogo appartato, solitudine feconda. Questa 
volta porta anche i suoi tre amici. 

 

6.  Si manifesta in me il desiderio di dialogare con Dio Padre? Come si 
manifesta? Come, quando, dove, con chi prego? 

7.  Cosa è per me "preghiera"? Come sono stato educato alla preghiera? Negli 
anni è maturata in me la consapevolezza dei significati della preghiera 
cristiana? Si sono evolute le forme... o sono sempre e solo quelle imparate 
anni fa? Nella preghiera ascolto anzitutto le parole che Dio Trinità mi dice 
nelle Sacre Scritture? 

8.  La quaresima può essere quel "monte" su cui salire per pregare bene, 
meglio... o per riprendere a pregare! Questa sera sto pregando, cioè sto 
ascoltando Dio Padre e rispondendo a Lui, grazie allo Spirito Santo? Cosa 
chiedo alla Comunità Pastorale affinché mi aiuti a pregare bene? 

 
D. «L’aspetto del suo volto divenne altro e la sua veste bianco 

sfolgorante» - Gesù non usa effetti spettacolari, né rivela come è 
la sua identità divina: "semplicemente" (!) mostra ai suoi discepoli 
come è bello colui che dialoga con Dio Padre! Tutta la vita del Figlio 
Gesù è splendente perché è in continua relazione con il Padre; 
tutta la vita dei figli di Dio che siamo noi è trasfigurata quando è 
stabile la nostra relazione con Dio Trinità e coi fratelli. 

 

9.  Chi e cosa rendono raggiante il mio volto, il mio corpo, il mio animo, il mio 
spirito? Quando capita ciò alle persone che amo? Rendo grazie al Signore 
per le esperienze di trasfigurazione che hanno toccato me e le persone 
che mi amano. E magari anche attraverso me! 

10.  Che rapporto vedo tra alcuni particolari momenti di "splendore" della vita e 
l'ordinarietà del quotidiano, quando "si scende" dal "monte"? La mia fede 
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va alla ricerca di esperienze straordinarie per dirsi convinta? Mi accorgo 
ogni tanto dello splendore della quotidianità? So dare e ricevere gioia da 
coloro che vivono con me? 

11.  La quaresima può essere occasione di trasfigurazione quando mette in 
luce di me quegli elementi che il resto dell'anno vivono nell'ombra e sotto 
la polvere: la bellezza della preghiera intensa; la capacità di rinunce 
salutari; la generosità nel fare il bene. Gioisco di questa opportunità! 

 
E. «Parlavano del suo esodo» - La comunità dell'evangelista Luca 

(80-90 d.C.) conosce l'esito della vita di Gesù: il passaggio ("esodo") 
da questo mondo al Padre; quindi capisce meglio anche le vicende 
antiche di Mosé e di Elia. Gesù è il compimento della vita loro e di 
tutto il popolo. 

 

12.  Stasera potresti dire parole dolci a Gesù a proposito del suo "esodo" che 
gli è costato caro: parole tue di gratitudine per la salvezza tua e di coloro 
che ami; parole tue di affidamento alla sua morte e risurrezione; parole tue 
affettuose per dirgli che tenti di amarlo. 

13.  Forse tra gli argomenti "di casa" non si parla mai di Gesù, del suo 
Vangelo, tantomeno della sua Pasqua. Possiamo dedicargli qualche 
minuto (!) in questa settimana? 

 
F. «Gravati dal sonno; ma, tenutisi svegli, videro la sua gloria» - 

Anche le esperienze più significative e coinvolgenti possono subire 
il logoramento della stanchezza, della abitudine, della noia. Che 
grande contrasto tra ciò che Gesù vuole fare esperire ai suoi e ciò 
che essi colgono! 

 

14.  In questo periodo sono forse un po' stanco, disattento, disilluso... e mi 
aspetto poco o nulla dalla quaresima, da queste meditazioni... Magari non 
mi aspetto più nulla nemmeno dalla società, dalla Chiesa, dagli affetti. Il 
mio "dormire" indica pigrizia, rassegnazione? Lo dico a Gesù, chiedendogli 
di tenermi sveglio, per poter vedere i motivi di consolazione e di gioia. 

 
G. «E' bello che noi siamo qui!» - Pietro è entusiasta e generoso 

come al solito: asseconda quella forte emozione che ha provato 
stando vicino a Gesù e vedendolo splendente di Dio. Ma è anche 
ingenuo: non sa quel che dice! 


